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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Completamento del trasferimento degli 
abitati di Gairo ed Osini (Nuoro)

Art. 1.

Per il completamento del trasferimento de­
gli abitati di Gairo ed Osini (Nuoro), già in­
trapreso in applicazione delle leggi 28 gen­
naio 1960, n. 31, 10 gennaio 1952, n. 9, e 9 lu­
glio 1908, n. 445, di limite dei contributi di
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cui all'articolo 1 lettera i) della predetta leg­
ge 10 gennaio 1952, n. 9, è modificato come 
segue: la spesa complessiva ammissibile al 
contributo per ciascun proprietario, a qua­
lunque categoria appartenga, non potrà su­
perare lire 3.500.000, riferita alla costruzione 
di una unità immobiliare di tre stanze ed 
accessori.

Art. 2.

Le domande intese ad ottenere i contri­
buti previsti dall'articolo 1 devono perve­
nire all'Ufficio del genio civile di Nuoro en­
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della pre­
sente legge.

I contributi sono concessi dal provvedi­
tore alle opere pubbliche per la Sardegna.

Nell'atto di concessione del contributo è 
fissato un termine perentorio, non superio­
re a 60 giorni, entro il quale gli interessati 
devono dare inizio ai lavori.

Art. 3.

I proprietari delle abitazioni da sgombe­
rare, i quali si trovino nelle condizioni pre­
viste dal n. 1 dell'articolo 1, secondo comma, 
della legge 10 gennaio 1952, n. 9, possono 
chiedere, entro il termine di cui al terzo 
comma dell’articolo precedente, che all'ese­
cuzione dei lavori provveda lo Stato.

L'esecuzione dei lavori a cura dello Stato 
comporta l'obbligo dei singoli proprietari 
di pagare, in dieci annualità, al tasso legale 
dell'interesse, una somma pari al costo di 
costruzione, diminuito dell'ammontare del 
contributo e del costo dell'area di sedime in 
ragione di cento metri quadrati. A garanzia 
del pagamento delle annualità è iscritta su­
gli immobili ipoteca a favore dello Stato.

L'importo dei lavori eseguiti a norma del 
presente articolo non può superare, per 
ogni abitazione, i limiti indicati neU’arti- 
colo 1.

La gestione delle opere è di competenza 
del Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Sardegna.
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Art. 4.

Al di fuori delle ipotesi previste dall’arti­
colo 3, gli alloggi costruiti dallo Stato nei 
nuovi abitati di Gairo e Osini, ai sensi della 
legge 9 agosto 1954, n. 640, e del decreto le­
gislativo 12 aprile 1948, n. 1010, ratificato 
con legge 18 dicembre 1952, n. 3136, e desti­
nati o comunque idonei al perseguimento 
degli scopi della presente legge, sono ceduti 
in proprietà a coloro d quali abbiano titolo 
a contributi per la ricostruzione ideila pro­
pria abitazione ed optino per l’acquisto dei 
suddetti alloggi.

Il prezzo della cessione, da corrispondere 
in dieci annualità al tasso legale dell’inte­
resse, è calcolato nei modi previsti dal se­
condo comma del precedente articolo 3.

Qualora la spesa per la costruzione del­
l’alloggio, detratto il costo dell’area di sedi- 
me in ragione di cento metri quadrati, sia 
superiore a lire 3.500.000, la parte eccedente 
tale somma deve essere versata in unica so­
luzione all’atto della consegna dell’alloggio.

Sugli immobili ceduti è iscritta ipoteca a 
favore dello Stato ai sensi dell’articolo 2817 
del Codice civile.

Salva la priorità degli aventi titolo a con­
tributo, coloro che non hanno tale titolo 
possono ottenere la cessione in proprietà ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e successive 
modificazioni.

Art. 5.

Chi abbia ottenuto la concessione del con­
tributo o la cessione in proprietà di un al­
loggio ai sensi della presente legge, non può 
fruire delle provvidenze disposte da altre 
leggi ai fini della costruzione di case negli 
abitati di Gairo e Osini.

Art. 6.

Restano ferme le disposizioni della legge 
10 gennaio 1952, n. 9, e 9 luglio 1908, n. 445, 
in quanto applicabili al trasferimento degli
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Art. 4.

Al di fuori delle ipotesi previste dall’arti- 
colo 3, gli alloggi costruiti dallo Stato nei 
nuovi abitati di Gairo e Osini, ai sensi della 
legge 9 agosto 1954, n. 640, del decreto legi­
slativo 12 aprile 1948, n. 1010, ratificato con 
legge 18 dicembre 1952, n. 3136, e della legge 
10 gennaio 1952, n. 9, e destinati o comun­
que idonei al perseguimento degli scopi della 
presente legge, sono ceduti in proprietà a 
coloro i quali abbiano titolo a contributi per 
la ricostruzione della propria abitazione ed 
optino per l'acquisto dei suddetti alloggi. 
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abitati di Gairo e Osini e in quanto non 
derogate dalle disposizioni della presente 
legge.

Art. 7.

Per gli adempimenti previsti dalla presen­
te legge è autorizzata la spesa complessiva 
di lire 2.700 milioni da stanziare nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici in ragione di lire 200 milioni 
nell'anno 1965, lire 500 milioni nel 1966 e 
lire 1.000 milioni in ciascuno degli anni 1967 
e 1968.

Le somme non impiegate in un esercizio 
sono utilizzate negli esercizi successivi.

Art. 8.

All’onere derivante dalla presente legge, 
determinato in lire 200 milioni nell’anno
1965 ed in lire 500 milioni nell’anno 1966, 
si provvede mediante riduzione dei fondi 
iscritti rispettivamente nel capitolo 2192 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per l ’anno 1965 e nel capi­
tolo 5381 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero medesimo per l'anno 1966.
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Art. 7.

Lo stesso limite stabilito daH’articolo 1 è 
applicabile al completamento del trasferi­
mento degli abitati di Balestrino (Savona), 
già intrapreso in applicazione della legge
10 gennaio 1952, n. 9, limitatamente alle 
abitazioni le cui domande siano state pre­
sentate nei termini previsti dalla legge sud­
detta e dalla legge 9 agosto 1954, n. 636.

Art. 8.

, Identico.

Art. 9.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato in lire 200 milioni 
nell'anno 1965, in lire 500 milioni n e l l ’a n n o
1966 e in lire 1.000 milioni nell'anno 1967, 
si provvede mediante riduzione degli stanzia­
menti iscritti rispettivamente al capitolo 2192 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno 1965, al capi­
tolo 5381 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero medesimo per l’anno 1966 
e al capitolo 5381 dello stato di previsione 
della spesa dello S te s s o  Ministero p e r  l’anno 
finanziario 1967.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.


